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PROPOSTE DIDATTICHE: 
LETTURA DELLA LEGGENDA DI TRASIMENO E AGILLA.
RIORDINO DELLE SEQUENZE SUL QUADERNO.
COSTRUZIONE DI UNO SCRIGNO, IN CUI INSERIRE PERSONAGGI, PERGAMENA E LIBRICINO.
ASCOLTO AUDIOLIBRO «LE STORIE DI BORGO GIOIOSO», DI MARCO PARETI. 
CONSEGNA TESSERE E RIPRODUZIONE DELLE TAVOLE GRAFICHE.
REALIZZAZIONE DI UN CARTELLONE 3D COME MAPPA CONCETTUALE DAL TITOLO «IL LAGO TRASIMENO 
E’…NATURA, LEGGENDA, TRADIZIONE, PERSONE».
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LA LEGGENDA
C’era una volta un principe che si chiamava 
Trasimeno; era figlio del re etrusco Tirreno e, 
durante il suo viaggio nel centro Italia, arrivò sulle 
rive di un lago bellissimo. Quel giorno c’era un gran 
caldo e Trasimeno decise di fare un bagno. Mentre 
nuotava fu visto da una ninfa del lago, Agilla che, 
incantata dalla bellezza del principe, decise di 
incontrarlo. Iniziò a cantare e il suo meraviglioso 
canto attirò il principe Trasimeno al centro del lago, 
sull’isola Polvese. Così Agilla e Trasimeno si 
conobbero e in poco tempo si innamorarono l’uno 
dell’altra.
Trasimeno chiese ad Agilla di sposarlo, ma prima 
dovette convincere il padre, il re etrusco Tirreno, 
che era contrario al matrimonio. Il re Tirreno con il 
tempo decise di dare la sua benedizione e i due 
innamorati poterono finalmente coronare il loro 
sogno d’amore, ma la felicità degli sposi durò 
davvero poco. Proprio il giorno dopo il 
matrimonio, Trasimeno fece il bagno nel lago e 
scomparve. Agilla lo cercò per giorni e giorni, ma a 
causa della fatica e del grande dolore, la ninfa morì.
La leggenda racconta che il corpo del principe non 
fu mai ritrovato e che in suo ricordo il lago fu 
chiamato Trasimeno. Si racconta che nelle serate di 
agosto, quando un leggero venticello vola sulle 
acque del lago,  si può sentire il pianto della triste 
ninfa Agilla, alla ricerca del suo bellissimo principe.

D
id

attica C
reativa

LA LEGGENDA
C’era una volta un principe che si chiamava 
Trasimeno; era figlio del re etrusco Tirreno e, 
durante il suo viaggio nel centro Italia, arrivò sulle 
rive di un lago bellissimo. Quel giorno c’era un gran 
caldo e Trasimeno decise di fare un bagno. Mentre 
nuotava fu visto da una ninfa del lago, Agilla che, 
incantata dalla bellezza del principe, decise di 
incontrarlo. Iniziò a cantare e il suo meraviglioso 
canto attirò il principe Trasimeno al centro del lago, 
sull’isola Polvese. Così Agilla e Trasimeno si 
conobbero e in poco tempo si innamorarono l’uno 
dell’altra.
Trasimeno chiese ad Agilla di sposarlo, ma prima 
dovette convincere il padre, il re etrusco Tirreno, 
che era contrario al matrimonio. Il re Tirreno con il 
tempo decise di dare la sua benedizione e i due 
innamorati poterono finalmente coronare il loro 
sogno d’amore, ma la felicità degli sposi durò 
davvero poco. Proprio il giorno dopo il 
matrimonio, Trasimeno fece il bagno nel lago e 
scomparve. Agilla lo cercò per giorni e giorni, ma a 
causa della fatica e del grande dolore, la ninfa morì.
La leggenda racconta che il corpo del principe non 
fu mai ritrovato e che in suo ricordo il lago fu 
chiamato Trasimeno. Si racconta che nelle serate di 
agosto, quando un leggero venticello vola sulle 
acque del lago,  si può sentire il pianto della triste 
ninfa Agilla, alla ricerca del suo bellissimo principe.



LO SCRIGNO
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L’ISOLA POLVESE

LA MAPPA

IL LIBRICINO

Didattica Creativa



OCCORRENTE: UN FOGLIO 
CENTRALE DI QUADERNO PIEGATO 
SU SE STESSO DUE VOLTE.

COPERTINA

PRIMA META’

META’ FOGLIO

FOGLIO INTERO
RETRO
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SINTESI PER LE IMMAGINI DEL LIBRICINO E IL RIORDINO DELLE SEQUENZE SUL 
QUADERNO

1) C’era una volta il principe Trasimeno, che arrivò sulle sponde del lago.
2) Sentì il canto di Agilla, andò sull’isola Polvese e si innamorò.
3) Il re Tirreno era contrario al loro amore, perché Agilla era una ninfa. Dopo un 

po’ di tempo il re ci ripensò e li fece sposare.
4) Il giorno dopo il matrimonio Trasimeno fece il bagno nel lago e scomparve.
5) Agilla lo cercò, ma non lo trovò.
6) Si racconta che, quando c’è vento nel mese di agosto, si sente il pianto di 

Agilla.

Retro: il lago Trasimeno prima era chiamato «Tarsminass», che vuol dire «lago 
che si prosciuga».
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SAGOME PERSONAGGI (SU BASTONCINO)
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SEQUENZE PER LIBRICINO
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SEQUENZE PER QUADERNO
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